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1/2013 
Dott. Gianmarco Marinai 

 
TRIBUNALE DI LIVORNO  
SEZIONE FALLIMENTARE 

Amministrazione Straordinaria di LUCCHINI SpA 
A.S. n. 1/2013 

Giudice Delegato Dott. Gianmarco Marinai 
 

Signor Giudice Delegato, 
il sottoscritto Dott. Piero Nardi, Commissario Straordinario dell’Amministrazione Straordinaria in epigrafe, 

presenta il secondo piano di riparto parziale, articolando il progetto secondo l’indice di seguito 
riportato.  

 
*  *  *  

A. Premesse 

B. Stato del Passivo 

C. Andamento economico patrimoniale al 30 settembre 2017  

D. Rendiconto finanziario al 30 settembre 2017 

E. Debiti in prededuzione e Accantonamenti 

F. Secondo Progetto di ripartizione  

 
 
A. Premesse  
Con decreto emanato in data 21.12.2012, verificata la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1 della Legge 

Marzano, il Ministro dello Sviluppo Economico ha ammesso la società  Lucchini SpA alla procedura di 

amministrazione straordinaria, nominando Commissario Straordinario il Dott. Piero Nardi. Con successiva 

sentenza, in data 7.01.2013  il Tribunale di Livorno ha dichiarato  lo stato di insolvenza di Lucchini ai sensi e 

per gli effetti di cui al primo comma dell’art. 4 della Legge Marzano. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il Comitato di Sorveglianza, con decreto del  6.11.2013 ha 

autorizzato l’esecuzione del Programma di Cessione dei Complessi Aziendali di Lucchini e Lucchini Servizi 

s.r.l.  entro il termine fissato in un anno, poi prorogato con successivi provvedimenti   fino al 7 febbraio 

2017; l’emissione del decreto di cessazione dell’esercizio dell’impresa da parte del Tribunale di Livorno è 

stato notificato il 24 marzo 2017.  

Il Programma è stato attuato, in quanto sono stati raggiunti gli obiettivi di cui all’art. 27, comma 2 a) del 

D.Lgs. 270/1999; in particolare:   

 sono stati ceduti tutti i complessi aziendali di Lucchini e Lucchini Servizi nonché i beni immobiliari 

posseduti da Servola SpA. Per quanto concerne lo stabilimento Lucchini di Condove, l’atto definitivo di 

cessione del ramo d’azienda è stato firmato  in data 28 febbraio 2017. Come da accordo con 

l’acquirente, gli impianti, i macchinari, le attrezzature e i ricambi esistenti all’interno dello stabilimento 

sono stati oggetto di separato  contratto di vendita, previa gara pubblica, da parte di Lucchini; il 

contratto è stato stipulato in data 3 agosto 2017 e l’acquirente  sta procedendo allo smontaggio e 

rimozione dei beni; 

 tutto il personale (2.999 unità all’inizio della Procedura) è stato trasferito agli acquirenti dei differenti siti 

industriali ceduti, salvo 40 dipendenti  che hanno rinunciato volontariamente al trasferimento o perché 

prossimi alla  quiescenza. Per questo personale è stata avviata, in data 7 ottobre 2016, la procedura di 

licenziamento perfezionatasi nel mese di marzo 2017, con l’emissione del decreto di cessazione 

dell’esercizio  dell’impresa. 



2 
 

 

A seguito di tale decreto, l'amministrazione straordinaria è da considerarsi ad ogni effetto procedura 

concorsuale liquidatoria, con obiettivi prioritari il recupero dei crediti, la  cessione dell’immobile  civile di 

Condove e di alcune partecipazioni minori, ultimi assets ancora da liquidare oltre al prosieguo  delle azioni 

revocatorie e delle richieste di danni già avviate. 

Allo stato attuale non sono prevedibili i tempi di chiusura della fase liquidatoria in quanto ancora  pendenti  

contenziosi di natura penale, amministrativa, giuslavoristica e tributaria, la cui conclusione e il relativo esito 

non sono facilmente determinabili.  

A quest’ultimo proposito, si ritiene opportuno segnalare che a seguito della infruttuosa scadenza del 

termine del 31.10.2017 la Procedura ha formalmente notificato al gruppo algerino Cevital, acquirente del 

complesso aziendale del sito di Piombino, una serie di plurimi e gravi inadempienze contrattuali rispetto al 

contratto originario e al successivo Addendum sottoscritto in data 30.06.2017; il fondo rischi è capiente 

rispetto agli eventuali  costi per la gestione del contenzioso legale. 

 

B.  Stato del Passivo 

 
Lo  stato passivo di Lucchini Spa in AS si è formato sulla base di 3.851 domande di ammissione di crediti 

esaminate nel corso di 13 udienze tenutesi innanzi al Tribunale Fallimentare di Livorno dal 17/07/2013 alla 

data della presente relazione, così come di seguito riassunto: 

 

Sono in corso di formalizzazione le modifiche da apportare allo stato del passivo conseguenti a  decreti di 

ammissione di richieste formulate nell’ambito giuslavoristico-previdenziale  che porteranno ad un aumento 

dei debiti ammessi al chirografo per € 1.360.000 e al privilegio per circa €260.000.   

A tale aumento si contrappone  una diminuzione del passivo chirografario per oltre 31 milioni, dovuta 

principalmente alla liquidazione della controllata Lucchini Holland, la quale ha preventivamente rinunciato  

all’intero credito ammesso in via chirografaria di 22,4 milioni di euro nei confronti della propria 

controllante. Le ulteriori rettifiche in riduzione del passivo derivano  da transazioni di alcune posizioni 

creditorie con fornitori. Con riferimento ai crediti ammessi al privilegio con riserva, si apporterà  una 

riduzione di oltre 22 milioni in considerazione di alcune sentenze passate in giudicato di una parte dei 

contenziosi fiscali unitamente all’autorizzata adesione alle istanze di rottamazione dei ruoli come da art. 6 

del D.L. del 22.10.2016 n. 193, convertito con L. dell’1.12.2016 n. 225 e successive che  prevedeva la facoltà 

per i contribuenti, nei cui riguardi fossero stati  pendenti carichi iscritti a ruolo affidati all’Agente della 

Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016, di beneficiare della relativa “rottamazione”, 

privilegio chirografo

tipologia creditore n. richieste privilegio con riserva chirografo con riserva postergato

personale + finanziarie 2.821           21.296.059             750.701                    

fornitori 942               2.844.254                149.371.155            

trasportatori 19                 4.733.984                

banche 20                 565.872.083            14.353.262            

enti pubblici 19                 1.971.221                1.555.567                

enti fiscali 13                 1.798.385                29.829.552           10.507                      8.524                      

istituti previdenziali 12                 7.050.215                13.415                      

gruppo 5                   37.942.261              38.092.726              

TOTALE 3.851           34.960.134             29.829.552           760.249.674            14.361.786            38.092.726              

877.493.871       

AMMESSI ALLO STATO PASSIVO  (€)
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mediante il pagamento di un importo inferiore rispetto a quello inizialmente richiesto in quanto privo delle 

sanzioni e degli  interessi di mora.  

Complessivamente ad oggi  si potrà quindi modificare lo stato passivo con  una riduzione netta di circa 21,8 

milioni di euro di debiti iscritti al privilegio con riserva e di 29,7 milioni di euro iscritti al chirografo 

 

Primo progetto di ripartizione 

Come sintetizzato nel prospetto che segue, con il primo progetto di ripartizione depositato in data 

31.3.2017 e dichiarato esecutivo in data 20.04.2017, è stato autorizzato il pagamento di un importo 

complessivo di € 29,1 milioni, comprensivo di interessi legali e rivalutazioni di legge. 

Alla data del  30.09.2017 gli esborsi effettuati sono stati pari a 21,7 milioni, avendo inoltre  provveduto ad 

accantonare 440 mila euro circa a favore di ex dipendenti il cui credito è stato totalmente o parzialmente 

ceduto a terzi e/o pignorato e per il quale non è ancora stata presentata la liberatoria ed ulteriori  352 mila 

euro, in attesa della definizione del reclamo proposto da Themas,  avverso la concessione di privilegio alle 

società Studio Arcadia srl (creditore n. 70.108) e Studio Sicurezza e Ambiente srl (creditore n. 64.226) 

Per quanto concerne il debito verso l’INPS  di circa 6,6 milioni di euro non ancora liquidato e riferito 

all’anticipazione del TFR da parte del Fondo di Garanzia ,  si rimanda la trattazione al successivo paragrafo F 

“Secondo progetto di ripartizione” 

 

 

 

 C. Andamento economico patrimoniale  

Per una migliore comprensione del rendiconto gestionale che espone i movimenti di cassa, si riportano 

nelle tabelle seguenti  i dati del conto economico, del  capitale operativo e del passivo immobilizzato, 

consuntivati nell’anno in corso, confrontati con il 2016, ultimo anno di gestione operativa della Procedura. 

PRIMO PROGETTO RIPARTO

Art. 2751 bis  

lavoratori 

dipendenti

Art. 2751 bis 

INPS 

surroghe TFR

Art. 2751 bis 

n.2 c.c. 

collaboratori

Art. 2751  bis 

n.5 c.c. 

coop/artigiani

Art. 2751 bis n. 

5 ter c.c.  

Interinale

Totali

Totale ammesso 19.586.097       6.574.377    862.786           560.114            80.315                27.669.353  

Interessi e rivalutazione monetaria 1.343.339         36.450             23.660              3.420                  1.406.869     

Somma da distribuire 20.929.436       6.574.377    899.236           583.774            83.735                29.076.222  

Valori pagati al 30.09.2017 20.488.448       546.884           583.774            83.735                21.702.841  

Ancora da pagare 440.987             6.574.377    352.352           -                     -                       7.367.716     

di cui:

da accantonare in attesa svincolo / 

definizione reclamo 440.987             352.352           793.340        

integrati nel secondo progetto di  

riparto 6.574.377    6.574.377     
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Sinteticamente, i ricavi delle vendite si riferiscono allo smobilizzo delle rimanenze di prodotti finiti mente i  

ricavi diversi sono stati conseguiti a seguito della cessione del ramo d’azienda e dei macchinari installati 

presso lo stabilimento di Condove, oltre all’introito  dei contributi riconosciuti per corsi di formazione 

erogati ai dipendenti in CIGS negli anni scorsi. 

 I costi sono da imputarsi in larga massima alla gestione della procedura per far fronte a consulenze legali e 

prestazioni tecniche ed amministrative oltre ai residui oneri di gestione dello stabilimento di Condove per i 

primi mesi dell’anno.  Nel costo del lavoro è inclusa  l’indennità di preavviso da liquidare, dilazionata in 

parte nell’arco del prossimo anno, a fronte dell’uscita dell’ultimo dirigente in forza alla procedura. 

Tra le partite straordinarie, posta rilevante nei proventi la rinuncia  da parte della controllata Lucchini 

Holland al credito ammesso al passivo per  22,4 milioni di euro e tra gli oneri  1,5 milioni  di euro per  

interessi e rivalutazioni  riconosciute a creditori privilegiati a fronte del pagamento del primo riparto.  

Passando alla composizione dello stato patrimoniale, come si analizza  più nel dettaglio nel prossimo punto 

“D. Rendiconto finanziario”, oltre allo smobilizzo del magazzino si sono ridotti  i crediti commerciali per 

effetto degli avvenuti incassi mentre la diminuzione della liquidità, oltre al pagamento dei debiti 

commerciali correnti, è da imputarsi principalmente al pagamento del primo riparto  con conseguente  

modifica del  passivo immobilizzato così come meglio evidenziato nelle successive tavole. 

 

CONTO ECONOMICO   €/mln
precons 

30.09.2017
30.06.2017 2016

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2,2 1,8 61,1

Variazioni rimanenze prodotti finiti -2,2 -1,8 -29,6

Ricavi diversi 2,1 0,0 4,1

Valore della produzione 2,2 0,1 35,5

Acquisti di beni e servizi 1,8 1,3 36,0

Costi diversi di produzione 0,2 0,1 4,3

Costi della produzione 2,0 1,4 40,3

Valore Aggiunto 0,2 -1,3 -4,8

Costo del lavoro 0,9 0,4 4,4

Margine Operativo Lordo -0,7 -1,7 -9,2

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 0,0 0,0 0,0

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 0,0 0,0 0,0

Svalutazioni crediti comm/finanz e altri stanziamenti

Margine Operativo Netto -0,7 -1,7 -9,2

 Proventi finanziari 0,0 0,0 0,1

Oneri finanziari e rettifiche di attività finanziarie -0,2 -0,1 -0,3

Totale proventi e oneri finanziari -0,1 -0,1 -0,2

Proventi (oneri) straordinari 20,6 -0,8 0,3

Totale partite straordinarie 20,6 -0,8 0,3

Utile (Perdita) prima delle imposte 19,7 -2,7 -9,1

Imposte dell'esercizio

Utile (Perdita) Netto 19,7 -2,7 -9,1
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D.  Rendiconto finanziario 

In osservanza degli artt. 110, 111 e 113 L.F,  si riporta il raccordo tra le disponibilità di cassa dal 28 febbraio 

2017, data di riferimento per il progetto del primo riparto, e il 30 settembre 2017, con indicazione  dei 

dettagli  relativi alle entrate e uscite del periodo. 

CAPITALE OPERATIVO €/mln
precons 

30.09.2017
30.06.2017 31.12.2016

Rimanenze di magazzino: materiali 0,6 0,8 2,6

Rimanenze di magazzino: ramo d'azienda 0,0 0,0 0,1

Crediti commerciali  vs terzi 4,4 5,6 16,2

Crediti commerciali  vs imprese correlate 4,3 4,3 4,4

Crediti tributari e previdenziali 23,2 23,2 23,4

Altre attività 0,0 0,2 0,5

Disponibilità l iquide 163,3 161,9 173,8

Totale attività 195,9 196,0 221,0

Debiti commerciali  vs terzi -6,0 -5,4 -7,5

Debiti commerciali  vs imprese correlate -2,2 -2,2 -2,2

Debiti tributari e previdenziali -0,2 -0,2 -0,3

Altre passività -1,8 -1,8 -2,0

Fondi per rischi e oneri -56,0 -56,0 -56,0

Totale passività -66,2 -65,6 -68,0

TOTALE 129,6 130,4 153,0

PASSIVO IMMOBILIZZATO €/mln
precons 

30.09.2017
30.06.2017 31.12.2016

Debiti commerciali vs terzi -167,0 -167,3 -167,3

Debiti commerciali  e finanziari vs imprese correlate -53,6 -75,7 -75,7

Debiti tributari e previdenziali -1,6 -2,9 -3,0

Altre passività -3,8 -3,8 -8,8

Debiti finanziari a m/l termine -554,5 -554,5 -554,5

Fondi per rischi e oneri -0,3 -0,3 -0,3

Trattamento di fine rapporto -6,7 -6,7 -21,6

TOTALE -787,5 -811,3 -831,3
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Come già accennato nel paragrafo precedente, le entrate sono da correlasi essenzialmente all’incasso dei 

crediti nei confronti dei clienti e all’introito riferito alla cessione dello stabilimento di Condove;  per 

quest’ultimo, più nello specifico, € 100.000 per la cessione del ramo d’azienda costituito da terreni, 

fabbricati industriali  e forza lavoro  e € 2.440.000 (inclusa IVA) a fronte dell’alienazione di tutti gli impianti, 

macchinari, attrezzature e ricambi presenti in stabilimento. 

ISTITUTO al 28/02/2017 al 30/09/2017 delta

INTESA SAN PAOLO C/C ORDINARIO 66.243.204 29.729.770 -36.513.434

BANCA NAZ.DEL LAVORO C/C ORDINARIO 41.750 41.043 -707

BANCA POP.DI BERGAMO BS C/C ORDINARIO 39.522 39.423 -99

BANCA POP.DI MILANO (EX IMI) C/C ORDINARIO 119.205 118.978 -227

BANCO DI BRESCIA C/C ORDINARIO 11.306 11.155 -152

UNICREDIT BANCA D'IMPRESA C/C ORDINARIO 317.549 317.167 -382

MONTE DEI PASCHI DI SIENA C/C ORDINARIO 373.353 22.889.296 22.515.943

BANCA POP.DI BERGAMO LC C/C ORDINARIO 5.209 5.104 -104

BANCA NATIONAL DE PARIS C/C ORDINARIO 30.019 29.606 -413

BANCO POPOLARE (EX POP. CREMONA) C/C ORDINARIO 328 221 -107

CARIGE C/C ORDINARIO 1.599 1.228 -371

CREDITO BERGAMASCO C/C ORDINARIO 4.911 4.911 0

MPS PIOMBINO C/C ORDINARIO 474.169 64.854 -409.316

INTESA SAN PAOLO BS C/C N° 100000047011 1.265 0 -1.265

MEDIOBANCA Banca Credito Finanziario SpA C/C ORD. 110.017.729 110.020.887 3.158

INTESA SAN PAOLO BS C/C N° 100000047013 659 0 -659

CASSA 778 571 -208

CARTA CREDITO PREPAGATA 2.076 645 -1.430

Totale disponibilità liquide e variazione 177.684.632 163.274.859 -14.409.773

Dettaglio disponibilità liquide e variazione (€)

ENTRATE  PER: 13.453.078

CESSIONE ASSETS CONDOVE (comprensivo di IVA) 2.540.000

CONTRIBUTI FORMAZIONE 83.894

REVOCATORIE 33.500

CHIUSURA HOLLAND 2.190

INCASSI  DA CLIENTI 10.477.604

RIMBORSO ANTICIPAZIONI CIGS DA  INPS 315.889

USCITE  PER: -27.862.852 

PAGAMENTO PRIMO RIPARTO PERSONALE -20.488.448 

PAGAMENTO PRIMO RIPARTO FORNITORI -1.214.392 

ADESIONE ROTTAMAZIONE CARTELLE ESATTORIALI -2.328.472 

STIPENDI PERSONALE -327.966 

RIMBORSO CDS A EX DIPENDENTI -535.811 

COMMISSIONI E SPESE BANCARIE -18.651 

IMPOSTE/TASSE/CONTRIBUTI -456.380 

PAGAMENTI A FORNITORI -2.492.731 

VARIAZIONE DELLA LIQUIDITA' -14.409.773 

DETTAGLIO MOVIMENTAZIONI (€)
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Gli importi più rilevanti degli esborsi sono invece da ricondursi, come già menzionato nel precedente 

paragrafo B riferito allo Stato del passivo, per 21,7 milioni di euro al pagamento dei creditori privilegiati 

autorizzato nel  primo  progetto di riparto e all’adesione alla definizione agevolata con Equitalia per 2,3 

milioni di euro che ha consentito, congiuntamente ai ricorsi legali, la riduzione di oltre 22 milioni di euro dei 

crediti iscritti al passivo privilegiato.  Tra l’ordinaria operatività,  si evidenzia  la corresponsione dei 

compensi dovuti a consulenti  e fornitori correnti per circa 2,5 milioni di euro, il versamento di imposte 

quali IVA per 0,5 milioni di euro e la restituzione nel mese di marzo agli ex dipendenti per  altri 0,5 milioni di 

euro del contributo integrativo regionale per l’anno 2015 riconosciuto ai lavoratori in contratto di 

solidarietà, incassato dall’azienda nel mese di febbraio.  

 

 

E DEBITI IN PREDEDUZIONE E ACCANTONAMENTI 

Importo dei debiti in prededuzione pagabili pre-riparto: si tratta di debiti contratti per la continuazione 

dell’esercizio dell’impresa e per l’amministrazione della procedura. Dopo averne  accertato l’esigibilità e la 

non contestabilità, si provvederà ad onorare alle dovute scadenze tali debiti o a compensarli con eventuali 

crediti iscritti. 

 

Accantonamenti stanziati ai sensi dell’art. 113 L.F.: tenuto conto che l’accantonamento minimo previsto dal  

comma 1 dell’art. 113 L.F. pari al 20% del totale attivo liquido disponibile ammonterebbe  a € 32.654.972, è 

stato appostato un fondo per un importo maggiore avendo prudenzialmente stimato, in aggiunta alle 

somme ritenute necessarie per costi  a finire della procedura,  i possibili oneri derivanti dal contenzioso e 

dai rischi di soccombenza nelle cause di natura ambientale e giuslavoristica comprensivi dei  costi di 

gestione dei suddetti  procedimenti.  

 

Ai fini del  presente piano di riparto si evidenzia  che si è tenuto  conto del solo attivo liquido al 30 

settembre 2017 e non anche delle poste attive ancora da liquidare; si sono quindi considerate le seguenti 

voci: 

 
 

 

 

In  considerazione dell’importo disponibile alla data della presente proposta di ripartizione, il sottoscritto 

Commissario Straordinario prevede  di procedere al soddisfacimento dei crediti ammessi al privilegio per 

un importo complessivo  di Euro 3.916.920,91, come di seguito esplicitato 

 

 

 
 

Totale attivo liquido (come da dettaglio al precedente punto D) € 163.274.859

Accantonamento importi ancora da pagare riferiti al primo progetto di  riparto € 793.340

 Importo dei debiti in prededuzione pagabili pre-riparto € 21.282.655

Accantonamenti  stanziati ai sensi dell’ art. 113 L.F. € 56.000.000

Totale disponibile € 85.198.864
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SECONDO PROGETTO DI RIPARTIZIONE PARZIALE 
 

Pagamento del  100% di 

a) Crediti del Ministero dello Sviluppo Economico per contributi da restituire ammessi al  privilegio 

art. 24, comma 33, Legge 449/97 

 
 

 
 

b) Crediti di fornitori per tributi diretti da riversare allo Stato, per imposta sul valore aggiunto, accise  
e per tributi degli enti locali ammessi con privilegio ex art. 2752 2 c.c  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Totale ammesso € 1.971.221,00  

Interessi  legali € 84.265,65        

Somma da distribuire € 2.055.486,65  

61.16
MINISTERO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO
       1.971.221,00 84.265,65                  2.055.486,65                          

Percentuale distribuibile 100%

N. Creditore Stato Passivo Interessi Totale riparto creditore

Totale ammesso € 1.236.306,54  

Interessi  legali € 52.849,56        

Somma da distribuire € 1.289.156,10  

52.140 ENI SPA                 825.859,28 35.303,79                  861.163,07                               

63.227 CO.E CI.TRANS OIL SRL                    58.933,92 2.519,30                     61.453,22                                  

64.50

3C COMPAGNIA COMMERCIO 

COMBUSTIBILI SAS DI MUGHERLI SRL                    46.340,19 1.980,95                     48.321,14                                  

64.95

MAINARDI & C. S.A.S. DI MAINARDI 

GIOELE                    22.160,03 947,30                         23.107,33                                  

64.227 ASIU AZ.SERV.IGIENE URBANA SPA                 277.580,00 11.865,97                  289.445,97                               

64.243 PETROLCARBO SPA                       5.433,12 232,25                         5.665,37                                     

    1.236.306,54           52.849,56                1.289.156,10 

Totale riparto creditore

Totali

Percentuale distribuibile 100%

N. Creditore Stato Passivo Interessi
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c) Crediti dell’INAIL riferiti a premi non versati ammessi con privilegio art. 2758 c.c. n.1 e 8 
 

 
 
 
 

d) Crediti dell’erario  per tributi diretti, indiretti e imposte sul reddito ammessi con privilegio artt. 2752 
c.c., 2758 c.c., 2778 c.c. 
 

 
 
 
 
La redazione della tabella sotto riportata si giustifica in considerazione della complessità e del numero dei 

contenziosi ancora pendenti in giudizi presso le Commissioni Tributarie di Milano, Trieste e Firenze; a tal 

fine si riporta  di seguito uno schema riepilogativo di tutte le poste creditorie ammesse al passivo e, per 

ciascuna, l’indicazione degli effetti del passaggio in giudicato delle sentenze emesse dalle CTR o 

dell’eventuale adesione alle istanze di rottamazione dei ruoli.  E’ inoltre segnalato lo stato di tutti i crediti 

ancora in definizione per giudizi pendenti. 

 

Totale ammesso € 507.395,93     

Interessi  legali € 21.690,13        

Somma da distribuire € 529.086,06     

61.8 INAIL PIOMBINO             488.837,70 20.896,81                  509.734,51                               

110.2 INAIL PIOMBINO                18.558,23 793,33                         19.351,56                                  

     507.395,93           21.690,13                   529.086,06 

Totale riparto creditore

Totali

Percentuale distribuibile 100%

N. Creditore Stato Passivo Interessi

Totale ammesso € 41.421,41        

Interessi  legali € 1.770,68          

Somma da distribuire € 43.192,09        

61.4 EQUITALIA NORD (LUCCHINI PIO)                   1.617,21 69,13                            1.686,34                                     

61.10 EQUITALIA NORD (LUCCHINI SPA)                   8.541,89 365,15                         8.907,04                                     

110.4 EQUITALIA NORD                   4.031,22 172,33                         4.203,55                                     

110.8 EQUITALIA CENTRO                       796,80 34,06                            830,86                                         

TL2_1 EQUITALIA CENTRO                       175,70 7,51                               183,21                                         

TL2_33 EQUITALIA CENTRO                26.258,59 1.122,50                     27.381,09                                  

       41.421,41             1.770,68                     43.192,09 Totali

Percentuale distribuibile 100%

N. Creditore Stato Passivo Interessi Totale riparto creditore
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privilegio Importo privilegio chirografo
a seguito 

Importo privilegio chirografo

Art. 2749; 2752;  2774; 

2778 n.18;  e 2780 n.3 

c.c.

1.617,21                   814,91           1.617,21                   814,91                      1.617,21             69,13                

In via condizionale con 

riserva
114.699,71               5,88               

Istanze di rottamazione con 

versamento di € 631,52
0,00 0,00

61.10
EQUITALIA NORD 

(LUCCHINI SPA)

Art. 2749; 2752; 2778 

n.18  e n.20 c.c.
8.541,89                   431,95           8.541,89                   431,95                      8.541,89             365,15             

Art. 2749; 2752; e 

2778 n.18 c.c.
-                             -                 

In via condizionale con 

riserva
5.923.332,67           5,57               0,00 0,00

Art. 2752 c.c. -                             3.000,00       3.000,00                   

In via condizionale con 

riserva
6.286.720,00           -                 

 Pendono i giudizi CTR Trieste 

rga n. 390/16 e n. 391/16 
6.286.720,00           6.286.720,00         

Art. 2772 e/o 2758 e 

2749 c.c. n. 4 art 2780 

e/o n. 7 art. 2778 c.c.; 

2752 e  2749 c.c.; n. 

18 art 2778 c.c.; artt. 

2752 e 2749 c.c.; n. 19 

art. 2778 c.c.; art. 2749 

c.c.

4.031,22                   1.131,45       4.031,22                   1.131,45                   4.031,22             172,33             

In via condizionale con 

riserva
14.145.978,74         560,66           

 A seguito del passaggio in 

giudicato delle sentenze  CTR di 

Milano n. 5617/33/15 e 

4220/24/16, nonché istanze di 

rottamazione con pagamento di € 

1.290.152,86 (versamento di €  

853.071,25 e compensazione di 

un credito pregresso di € 

437.081,61) 

1.005,02                   534,53                      1.005,02                 

 Art. 2772 e/o 2758 e 

2749 c.c. n. 4 art 2780 

e/o n. 7 art. 2778 c.c.; 

2752 e  2749 c.c.; n. 

18 art 2778 c.c.; artt. 

2752 e 2749 c.c.; n. 19 

art. 2778 c.c.; art. 2749 

c.c. 

11.758,67                 2.248,15       
Istanze di rottamazione con 

versamento di € 591,17
796,80                      2.187,38                   796,80                34,06                

 In via condizionale con 

riserva 
421.707,97               909,47           

 Pende il giudizio CTR Milano rga 

n. 3959/16 
421.707,97              909,47                      421.707,97            

 In via condizionale con 

riserva 
4.202,57       4.202,57                   

Artt. 2758 e 2749 c.c. 

n. 7  art. 2778 c.c.  artt. 

2752 e 2749 c.c. n. 19 

art. 2778 c.c.

175,70                         6,01                  175,70                         6,01                             175,70                7,51                  

In via condizionale con 

riserva
2.269.252,99              1.736,34          

  Pendono i seguenti giudizi:

- CTR Milano rga n. 3959/16

- CTR Milano rga n. 4245/16

- appello avverso senteza CTP 

Milano n. 2060/46/17 in fase di 

iscrizione a ruolo 

2.269.252,99              1.736,34                     2.269.252,99         

Artt. 2758 e 2749 c.c. 

n. 7  art. 2778 c.c.  artt. 

2752 e 2749 c.c. n. 19 

art. 2778 c.c.

1.772.259,99              2.874,76          
Istanze di rottamazione con 

versamento di € 1.474.178,22
26.258,59                 1.379,18                   26.258,59           1.122,50          

In via condizionale con 

riserva
218.056,32                 200,77             

 Pende il giudizio CTR Firenze 

rga n. 157/17 
218.056,32                 200,77                         218.056,32            

Artt. 2758 e 2749 c.c. 

n. 7  art. 2778 c.c.  artt. 

2752 e 2749 c.c. n. 19 

art. 2778 c.c.

In via condizionale con 

riserva
449.803,18                 902,56             

 Pende il giudizio CTR Firenze 

rga n. 2908/16 
449.803,18                 902,56                         449.803,18            

31.627.936,26  19.031,05 9.687.966,89    17.437,12          41.421,41     1.770,68     9.646.545,48   

61.4
EQUITALIA NORD 

(LUCCHINI PIO)

N. Creditore 

Ammesso al passivo

61.29

Regione 

Autonoma Friuli 

Venezia Giulia 

subentrata a 

Provincia di 

Trieste

TL2_34
EQUITALIA 

CENTRO

110.10 EQUITALIA NORD

TL2_1
EQUITALIA 

CENTRO

A seguito del passaggio in 

giudicato sentenza emessa dalla 

CTR di Milano n. 5617/33/15, 

ottenuto provvedimento di sgravio 

del 13.04.2017

TL2_33
EQUITALIA 

CENTRO

110.4 EQUITALIA NORD

110.8
EQUITALIA 

CENTRO

61.11
EQUITALIA NORD 

(LUCCHINI SPA)

Importo al 

privilegio da 

pagare 

Interessi

Totale in via 

condizionale con 

riserva

Modifica allo stato passivo 
Stato passivo modificato
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e) Crediti dell’INPS riferiti a contributi non versati  ammessi  al privilegio art. 2753 cc e a surroghe per 
anticipazione TFR  ammesse al privilegio art. 2751 bis 

 
Allo stato attuale, i crediti dell’INPS  ammessi  ed iscritti nello stato del  passivo sono riferibili a  complessive 
68  domande per un ammontare di  € 6.542.819; l’INPS ha inoltre notificato alla  procedura istanze di 
surroga per anticipazioni della quota di TFR riconosciuta ai lavoratori per un importo di  € 585.801 per le 
quali è in corso la formalizzazione della modifica del soggetto creditore. Nel mese di ottobre  è pervenuta  
una domanda  ultratardiva per € 43.556 a fronte dei contributi calcolati sulle spettanze insinuate al passivo 
e liquidate ai lavoratori dello stabilimento di Lecco ancora da sottoporre al Tribunale. Oltre alle richieste 
notificate, si è provveduto a calcolare i valori riferiti alle surroghe non ancora comunicate ed ai contributi 
ricalcolati a fronte del pagamento delle spettanze pagate col primo riparto ai lavoratori dipendenti.  Per 
quest’ultima tipologia di crediti, mentre le sedi INPS di Livorno e Trieste hanno  provveduto alla regolare 
insinuazione tempestiva sulla base di apposita comunicazione fatta a suo tempo dalla procedura, le sedi 
INPS di Brescia, Lecco e Collegno non hanno proceduto in tal senso dichiarando tecnicamente impossibile 
l’attivazione della procedura di richiesta di ammissione.  
Comprendendo le diverse voci sopra menzionate,  il complessivo debito stimabile in circa 8,5 milioni, risulta 
bilanciato dal credito che Lucchini in AS vanta nei confronti dell’INPS per anticipazioni della cassa 
integrazione guadagni speciale (CIGS) erogate agli ex dipendenti fino a marzo del 2017 e non ancora 
rimborsate. 
La procedura  si sta attivando presso gli uffici competenti dell’INPS al fine di poter  procedere ai definitivi 
conteggi  per poter proporre  una  compensazione diretta di tutte le partite debitorie e creditorie come di 
seguito riportato nello schema riepilogativo 
 

 

 
 
In  attesa di definire gli  atti necessari all’auspicata formalizzazione della compensazione, si propone 
pertanto di non procedere alla liquidazione del credito ammesso al privilegio, pur garantendo la sussistenza 
e l’accantonamento  di fondi sufficienti ad assicurare tale credito. 
 

INSINUAZIONI  GIA' AMMESSE  AL PASSIVO PRIVILEGIATO 6.542.819            

N. 61.21  INPS LIVORNO PER CONTRIBUTI 2012 STAB. PIOMBINO art. 2753 cc 1.336.091               

N. 61.22  INPS TRIESTE PER CONTRIBUTI 2012 STAB. TRIESTE ART. 2753 cc 333.046                   

N.42 surroghe da INPS LIVORNO PER ANTICIPAZIONE TFR art. 2751 cc 1.751.175               

N. 24 surroghe da INPS TRIESTE PER ANTICIPAZIONE TFR art. 2751 cc 3.122.507               

SURROGHE NON ANCORA ISCRITTE AL PASSIVO 1.685.801            

SURROGHE TFR  NOTIFICATE AL 30.09.2017 MA NON ANCORA ISCRITTE AL PASSIVO 585.801                   

SURROGHE TFR NON ANCORA NOTIFICATE (VALORE APPROSSIMATO PER INTERESSI E 

RIVALUTAZIONI) 1.100.000               

DEBITI  NON ANCORA ISCRITTI  AL PASSIVO PER CONTRIBUTI 2012 (VALORE 

APPROSSIMATO CALCOLATO INTERNAMENTE) 231.766               

ULTRATARDIVA NOTIFICATA AD OTT 2017 X CONTRIBUTI STAB. LECCO 43.556                     

NON ANCORA NOTIFICATI PER CONTRIBUTI STAB CONDOVE 41.140                     

NON ANCORA NOTIFICATI PER CONTRIBUTI STAB BRESCIA 34.070                     

NON ANCORA NOTIFICATI PER CONTRIBUTI DIRIGENTI 113.000                   

TOTALE COMPLESSIVO DEBITI VS INPS RICONOSCIBILI IN PRIVILEGIO 8.460.386           

CREDITI VS INPS PER RICHIESTE RIMBORSI ANTICIPAZIONI CIGS

PERIODO 03/16 - 10/16 GIA' PRESENTATE 8.347.376               

PERIODO 11/16 - 03/17 ANCORA DA PRESENTARE 122.611                   

TOTALE CREDITI VS INPS PER  RIMBORSI  ANTICIPAZIONI CIGS 8.469.987           

DELTA A CREDITO LUCCHINI DOPO EVENTUALE COMPENSAZIONE 9.601                   

INPS  - SITUAZIONE DEBITORIA/CREDITORIA AL 30.09.2017
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* * * 

 

In relazione a quanto esposto, il sottoscritto Commissario Straordinario dott. Piero Nardi, acquisito 

l’allegato parere positivo del Comitato di Sorveglianza del  13 novembre 2017, 

 

CHIEDE 
 

che la S.V. ordini il deposito in cancelleria del presente progetto di riparto parziale, disponendone l’avviso a  
tutti i creditori, compresi quelli per i quali è in corso un giudizio di opposizione, impugnazione o 
revocazione ex art. 98 L.F. 
 
Con osservanza 
 
Piombino,  14 novembre  2017 

Dott. Piero Nardi 

 


